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1. PREMESSA  

 

La cava di marmo bianco denominata “PESCINA A” è una unità estrattiva 

indicata con il numero 13 del catasto cave del Comune di Carrara ed  è situata 

nel Bacino marmifero di Pescina-Boccanaglia, in località Pescina. 

L’area del complesso estrattivo è situata a confine tra il “bacino marmifero  

industriale” e l’area contigua del Parco delle Apuane. 

Essa è coltivata in sotterraneo  dalla Ditta ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL con 

sede in Carrara VIA CARRIONA 388,  che ha la disponibilità dei mappali in cui è 

situata la cava, con autorizzazione n. 92 del 5/09/2016 e  con successiva 

Determina n. 71 del 31/05/2018.  

Con la Determinazione n. 903 del 05/06/2019 l'autorizzazione è stata prorogata 

al 17/06/2021. 

Viene presentata il presente Piano  in quanto sono in fase di esaurimento i 

volumi autorizzati  e nella scheda PABE  H1 All  A per la cava Pescina sono 

consentite coltivazioni future fino a 49115 mc. 

Con il presente Piano di coltivazione, che avrà la durata di 5 anni, come la 

durata della P.C.A. del Parco delle Apuane, si prevede la coltivazione di  31310 

mc,  pari a 84537 tonnellate.  

Il progetto attuale è sviluppato esclusivamente su Beni Estimati  privati di cui la 

Ditta Escavazione La Gioia srl ha la disponibilità. 

Non sono interessati agri marmifero comunali. 

La Ditta esercente  la cava, ha interesse a continuare  la coltivazione, per 

estrarre il marmo che è costituito da un  venato “calacatoide”  di buona qualità 

merceologica. 

Catastalmente è identificabile ai   mappali nn° 98, 118 e 136 del Foglio  19 del 

Comune di Carrara, Beni Estimati   (Tavola 2) di cui la Ditta ha disponibilità. 



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)    Via Cavour  31    54033  CARRARA (MS)    

 

PIANO DI COLTIVAZIONE CAVA DI MARMO “PESCINA A”n° 13 

DITTA ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL  

3 

La cava si raggiunge percorrendo la strada comunale di Boccanaglia e in 

località Pescina si risale la strada di arroccamento privata, indicata sulla tavola 

1 e visibile sulla fig. 1 sottostante. 

L’ “area servizi”  resterà sul piazzale a cielo aperto di quota 382 m,   contiguo 

all’accesso al sotterraneo ,     anziché  nella parte inferiore del versante, lungo 

la strada di arrocco a quota 340 m,  dove era stata inizialmente progettata,  per 

avere una condizione lavorativa più razionale e più concentrata.  

 . 
 

 

Fig. 1 Visibile il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia  e 
l’ubicazione della cava  
  Cava  Pescina 13 
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2. STATO ATTUALE 

La cava è formata da un piazzale superiore a 381- 382 m  lungo circa  40 

m e largo 25 m, contornato  a  occidente e a settentrione da un gradone 

posto a 391 m,  a sua volta delimitato da un fronte la cui altezza  è di circa 

15-25 metri, che è stato oggetto di consolidamento con barre di acciaio e 

di fasciatura con reti. 

Alla base del fronte, che delimita il piazzale di 382 m, è aperto il 

sotterraneo largo 9 m e alto 5,5 m che prosegue in direzione NNE. 

Sui bordi del piazzale citato sono stati posizionati i box utilizzati come 

spogliatoio, mensa, ricovero attrezzi.  

L’allargamento del piazzale di quota 381-382 m è stato realizzato mediante 

copertura con detrito, del piano posto a est, alla quota di 379,4-380 m.  

In tal modo  si è ottenuto un piano più ampio, che permette una migliore 

movimentazione dei mezzi. 

Sulla parte destra dell’entrata in sotterraneo è posizionato il generatore di 

corrente, il compressore elettrico  e  la cisterna a doppia camera per il gasolio.   

Non esiste una officina meccanica, perchè  le manutenzioni ordinarie e 

straordinarie  dei mezzi meccanici  sono affidate a ditte meccaniche esterne, 

che intervengono nel momento del bisogno.  

Davanti alla cisterna del gasolio, dove è posta la pistola per il rifornimento del 

gasolio ai mezzi della cava, è stata posta una vasca di ferro con bordo di 

altezza di circa 10 cm, per  raccogliere eventuali gocce di gasolio cadute 

durante i rifornimenti dei mezzi.  

La cisterna citata è collegata al disoleatore posto vicino, mediante un tubo di 

polietilene. Durante le piogge l’acqua che cade nella cisterna citata scende 

verso il disoleatore, dove viene  separata da eventuali frazioni oleose.  

All’uscita dal disoleatore l’acqua va a confluire in una cisterna di stoccaggio.  



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)    Via Cavour  31    54033  CARRARA (MS)    

 

PIANO DI COLTIVAZIONE CAVA DI MARMO “PESCINA A”n° 13 

DITTA ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL  

5 

Le acque trattate vengono poi inviate al riciclo, per gli usi della cava,  mentre 

quelle con particelle oleose vengono stoccate a parte, per essere poi conferite 

a ditta autorizzata. 

Nella parte inferiore e orientale del piazzale superiore vi sono i vecchi 

gradoni di quota 373 m  e poi il piazzale inferiore a 367 m utilizzato per il 

deposito dei blocchi e per la gestione dei detriti prodotti. 

Nella parte orientale della cava, dove è previsto realizzare il secondo 

accesso al sotterraneo (o terza uscita) vi è un ripiano a 373 m, realizzato 

con i detriti.  Tale ripiano sarà ridotto mediante l’ asportazione dei detriti 

nella parte sud est, mentre si realizzerà una rampa di risalita nella parte 

nord, a ridosso del fronte,  in modo da accedere alla zona di uscita della 

galleria. 

La situazione sopra descritta è visibile sulle  fotografie  allegate e sulle 

planimetrie di tavola 8A.  

Il complesso estrattivo è inserito in un’area antropizzata, dove le cave attive e 

abbandonate sono numerose. 

Tutto il versante presenta forti valori di acclività in corrispondenza delle zone 

escavate e raddolcimenti nelle zone al piede, ricoperte da ravaneti.  

Le strade e rampe di arroccamento sono tracciate sui ravaneti. 
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3 MACCHINARI E INFRASTRUTTURE  

3 a. MACCHINARI IMPIEGATI 

 

Per eseguire le coltivazioni, in questa unità estrattiva vengono adoperati tutti 

quei macchinari necessari al ciclo completo delle lavorazioni di cava, dal taglio, 

abbattimento e spostamento delle bancate, al sezionamento delle bancate e 

dei blocchi, alla lavorazione dei detriti. 

La Ditta ha a disposizione i seguenti macchinari e attrezzature per la 

coltivazione della  cava :  

 Pala gommata CAT 980 H 

 Pala Gommata Kawasaki 115 ZW 

La pala  viene usata per lo spostamento e il caricamento  dei blocchi, per il 

trasporto dei macchinari,  per lo spostamento, il caricamento e il trasporto  del 

materiale di sfrido dai gradoni in coltivazione fino alla zona di accumulo 

temporaneo, per il caricamento del detrito sui camion. 

Viene utilizzata per lo “sfornamento” delle bancate di avanzamento mediante 

l’uso delle forche  

 Un escavatore cingolato, Komatsu PC 200,  munito di martello demolitore 

che viene utilizzato per la frantumazione in scaglie del materiale marmoreo 

di scarto e per  lo spostamento e il ribaltamento delle bancate, per la 

realizzazione di strade di arroccamento. 

 Un bobcat CAT 226B da utilizzare per la pulizia dei piazzali e per il trasporto di 

attrezzature 

 Piattaforma elevatrice  

 Due macchine a filo diamantato , Lochmans  con motore elettrico da  70 

CV, complete di nastro continuo gommato di protezione, necessaria per il 

taglio delle bancate e per il sezionamento dei blocchi.  
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 Macchinetta perforante, necessaria per l’esecuzione di fori nei quali si fa 

passare il filo diamantato per l’esecuzione dei tagli.   

 Tagliatrice a catena da galleria Fantini GU 70,  per eseguire i tagli orizzontali 

e verticali per l'avanzamento in sotterraneo. 

 Aspiratore delle scaglie e polveri di marmo prodotte durante i tagli, marca 

Euroimpianti 

 Generatore di corrente da 400 KWA 

 Compressore a scoppio, e compressore elettrico Atlas Copco , completi di   

tubazioni di mandata, di valvole ed innesti, per distribuire l’aria nel 

complesso estrattivo, utile per la produzione di aria necessaria al 

funzionamento dei martelli pneumatici.  

 Pompa ad acqua per cuscini, con dotazione di cuscini metallici di varie 

dimensioni, utili per lo spostamento delle bancate. 

 Martello pneumatico, fioretti, punciotti e tutta la normale attrezzatura di cava 

 Cisterna per il gasolio dotata di doppia camera, necessaria al rifornimento 

delle pale meccaniche  e dell’escavatore. 

 Cisterna per l'acqua  . 

 Pompe elettriche  per il sollevamento dell'acqua  

 Box adibiti a spogliatoio, mensa e ufficio 

 Box adibito a ricovero attrezzi 

I macchinari per gli abbattimenti e la movimentazione sono forniti di tutte le 

dotazioni di sicurezza previste dalle normative vigenti in materia di sicurezza.  

Ciascuna ruspa o escavatore è sottoposto a manutenzione periodica da parte 

di apposita  Ditta meccanica. 

Le macchine a filo diamantato saranno munite di protezioni a nastro continuo e  

protezione al volano.  
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3 b  MATERIE PRIME E FONTI ENERGETICHE  UTILIZZATE NEL 

CICLO PRODUTTIVO 
 

Le materie prime utilizzate nel ciclo produttivo saranno principalmente costituite 

da:  

 Materiali di consumo che comprendono  i materiali utilizzati per i tagli 

quali filo diamantato, inserti diamantati; gasolio per autotrazione, oli 

lubrificanti e grassi minerali ; esplosivi;  cuscini metallici che una volta 

utilizzati vanno eliminati, 

 Fluidi   che comprendono l’aria compressa utilizzata per il martello 

pneumatico e l’acqua utilizzata per raffreddare gli utensili. 

Il consumo  di tali materie sarà variabile in funzione delle giornate lavorative e 

delle ore di lavoro. 

Le fonti energetiche usate nel ciclo produttivo  saranno costituite dall’ energia 

elettrica che verrà fornita dal generatore di corrente. 

Anche il fabbisogno di energia elettrica dipende dalle ore e giornate lavorative . 

 

 

4. INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

Il box da utilizzare a deposito attrezzi è  sistemato  sul piazzale. 

Sui bordi di quota 382 m sono stati posizionati i box utilizzati come spogliatoio, 

mensa, ricovero attrezzi, indicati nella planimetria 8 A con le lettere A-B  

Sulla parte destra dell’entrata in sotterraneo è posizionato il generatore di 

corrente. Indicato con la lettera GE. Vicino vi è  la cisterna a doppia camera per 

il gasolio, indicata con G.   

Gli oli esausti vengono prelevati dalla ditta che periodicamente esegue la 

manutenzione programmata dei mezzi meccanici, che poi provvede a  conferirli  

alla Ditta VIVE snc di Livorno, autorizzata al recupero degli oli esausti. 
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Anche i filtri  olio, aria e gasolio che vengono periodicamente cambiati durante 

le manutenzioni, vengono prelevati dalla ditta che esegue le manutenzioni e 

conferiti a Ditta autorizzata al loro recupero. 

 Un contenitore in metallo è utilizzato per il recupero del ferro ed è posizionato 

nella cava . 

Nella cava inoltre è posizionato un cassone scarrabile nel quale viene 

depositato il materiale fine ottenuto con il taglio con tagliatrice a catena e/o con 

filo diamantato, che viene registrato sul libro rifiuti con il codice CER 010413 

(rifiuto non pericoloso). 

Il cassone viene prelevato periodicamente da Ditta autorizzata al trasporto e 

recupero della marmettola. 

Telefono cellulare  verrà fornito al sorvegliante  

 

 

5. ENERGIA ELETTRICA 

Per la corrente elettrica si fa uso di un  generatore di corrente da 200 KWA, ma 

in  futuro si potrebbe costruire una cabina elettrica cabina elettrica. 

 

6. APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

Nella coltivazione in avanzamento della cava Pescina A n° 13 si fa uso    di 

metodiche di lavorazione che non utilizzano acqua, quali  tagliatrice a catena “a 

secco”,    filo diamantato “a secco”.  

Per i tagli di riquadratura sul piazzale esterno della cava con macchina a filo 

diamantato, oltre ai tagli a secco era stato autorizzato anche  il taglio con uso di 

acqua, dopo avere predisposto una riesta capace di trattenere tutta l'acqua di 

lavorazione, per poterla riciclare, come previsto nel piano autorizzato. 

Tale lavorazione con acqua fino ad oggi non è stata utilizzata, preferendo la 

metodica del taglio “ a secco”. 
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7. STRADE DI ACCESSO E STRADE DI SERVIZIO 

 

L’accesso al piazzale e ai  gradoni superiori della cava è  consentito dalla  

rampa di accesso esistente,  che parte  dalla strada di arroccamento di bacino. 

Le strade di servizio, che collegano i ripiani superiori sono sterrate ma 

presentano  un fondo stradale in buon stato.  

Anche le rampe di arroccamento che si andranno a realizzare nel prosieguo 

delle lavorazioni avranno caratteristiche compatibili con i mezzi meccanici della 

cava e larghezze tali da consentire un agevole transito degli stessi. 

 La strada comunale di fondovalle che conduce a Pescina Boccanaglia ha il 

fondo stradale asfaltato. Quella di accesso  privata, nella parte inferiore ha il 

fondo stradale asfaltato e poi diventa sterrata, con  una larghezza media di 7 

metri ed una  pendenza dell’ordine del 18%, per cui la cava  è facilmente 

percorribile da ogni tipo di vettura e di camion. 

Questa strada viene mantenuta sempre in buon stato con le manutenzioni 

frequenti su di essa.  

 

8. AREA DI STOCCAGGIO TEMPORANEO E PIANO DI 

GESTIONE DEI DETRITI 
 

I materiali di sfrido che vengono prodotti vengono prelevati mediante pala 

meccanica e trasportati sul ripiano sottostante di 367 m,   adibito al trattamento 

del materiale di sfrido, come indicato sulle tavole 10 A e 10B. 

Il progetto di sistemazione del Fosso di Pescina, a firma dell'Ing. Giacomo Del 

Nero, presentato dalle Ditte che lavorano nell'area, prevede una sistemazione 

del Fosso con relative soglie di rallentamento delle acque(6° soglia e 7° soglia),  

bastionature e tombinatura lungo tale compluvio, indicatate in rosso sulla tavola 

8B. Per non interferire con tale progetto, la zona di deposito temporaneo del 

detrito e la rampa di risalita al piano di 375 m di quota, come indicato nella 

tavola 8B del piano di coltivazione di prima fase, verranno realizzati a NW, a  
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distanza da tale zona di sistemazione del Fosso di Pescina, prevista nel 

progetto.  

I materiali di risulta prodotti nella coltivazione della cava vengono ridotti di 

dimensioni mediante escavatore munito di martellone  e    successivamente 

grigliati per separarli dal materiale terroso fine  ed infine  caricati su camion. 

Le scaglie di marmo bianco vengono inviate agli impianti per la produzione di 

granulati e polveri di marmo, le scaglie di marmo grigio scuro e nero, vengono 

mandate  agli impianti per la produzione di ghiaie e sabbie utilizzate nell’edilizia, 

mentre   le terre originate dalla grigliatura sono  utilizzate per la realizzazione di 

riempimenti, di rilevati stradali e per la produzione di cementi. 

Una parte del materiale di "sottogriglia", ottenuto con la grigliatura delle scaglie 

di marmo, è riutilizzato in cava  per la rifinitura periodica delle strade interne di 

servizio,  per la loro continua manutenzione e nella realizzazione di “rieste”. 

 

STIMA DEI QUANTITATIVI DEL MATERIALE DI SFRIDO PRODOTTO 

Nella  coltivazione della cava si produrranno complessivamente saranno 59176 

tonnellate di materiale di sfrido,   nei 5 anni di coltivazione previsti. 

 

STIMA DEI QUANTITATIVI GIORNALIERI DI DETRITO DA ASPORTARE 

Si stima  una produzione di sfrido  media di 11835  tonnellate l’anno, si  valuta 

un numero globale di giornate lavorative di 220 l’anno, pertanto è necessario 

che vengano asportate circa 53,7 tonnellate di materiale al giorno, per cui  si 

prevede siano necessari  circa 2 viaggi di autocarri al giorno, considerando che 

la media del carico dei camion  è di 25-30 ton.  

Una parte del materiale terroso, ottenuto con la grigliatura delle scaglie di 

marmo, sarà  riutilizzato in cava  per la rifinitura periodica delle strade interne di 

servizio,  per la loro continua manutenzione e nella realizzazione di “rieste”. 

Il materiale depositato sarà costituito da ritagli e informi  di marmo che verranno 

frantumati con escavatore dotato di martello demolitore.  
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Non si avrà contaminazione delle acque piovane in quanto tali scaglie sono 

pulite e riutilizzate nell’industria dei carbonati o della produzione di ghiaie, 

cementi e riempimenti. 

Le acque meteoriche che cadono sul cumulo del detrito, quando escono alla 

base del cumulo vanno a confluire nel piazzale di quota 363 m, chiuso con 

blocchi, dove depositano le eventuali frazioni fini trasportate. 

I depositi indicati non daranno origine a fenomeni di instabilità delle zone di 

stoccaggio, in quanto posizionati in zone stabili. 

Le zone di stoccaggio provvisorio dei detriti  sono indicati nelle planimetrie di 

tavola 10 A e 10 B   a scala 1:500. 

 

8-1 UTILIZZO DEL DETRITO PRODOTTO IN CAVA. 

I materiali detritici, comprensivi delle frazioni granulometriche fini (terre), sono 

prodotti della lavorazione del marmo. Le scaglie di marmo bianco e scuro e le 

terre verranno tutte riutilizzate o  per la produzione di granulati e polveri di 

marmo, o per la produzione di ghiaie e sabbie utilizzate nell’edilizia,  o per  la 

realizzazione di riempimenti, di rilevati stradali e per la produzione di cementi. 

Essi sono originati da un processo, quale l’estrazione di marmo in blocchi, non 

direttamente destinati alla loro produzione; 

Il loro impiego, sia come scaglie idonee per la produzione di carbonato di calcio 

macinato, sia per la produzione di ghiaie e sabbie utilizzate nell’edilizia,  o per  

la realizzazione di riempimenti, di rilevati stradali e per la produzione di cementi 

è certo ed integrale. 

Non sono sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari tali da 

poter determinare alterazioni dei requisiti merceologici e di qualità ambientale 

così come richiesti al punto precedente. Queste stesse caratteristiche sono 

infatti possedute sin dalla fase  di produzione. 

Hanno un valore di mercato e come tali sono sottoposti al pagamento del 

contributo previsto dalla L.R. . 
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La Ditta che  effettuerà  i prelievi del detrito,  lo  utilizzerà integralmente per la 

produzione di carbonato di calcio,  nell’edilizia, per  riempimenti e per 

produzione di cementi .  

La continua asportazione del detrito mitigherà l’impatto ambientale, che si 

avrebbe sulla morfologia nel caso di un mancato prelievo . 

Il valore di mercato dei detriti prodotti sarà differente in base alla qualità 

merceologica delle scaglie prodotte,  infatti  le scaglie di marmo di colore grigio 

scuro e nero sono utilizzate per la produzione di ghiaie e sabbie impiegate 

nell’edilizia,  sono meno pregiate e pagano un contributo Comunale inferiore.  

Le scaglie di marmo bianco utilizzate nell’industria dei granulati e polveri di 

marmo sono più richieste e pagano un contributo Comunale superiore.. 

Il prezzo di consegna delle scaglie sopracitate è comprensivo dei lavori di 

spaccatura della roccia con martello demolitore per ridurla a dimensione di  

scaglia, grigliatura per la separazione della componente terrosa, carico in cava 

e trasporto con camion fino ai luoghi di  utilizzo; quest’ultima voce è quella che 

incide maggiormente sul prezzo di consegna. 

 

 

9. METODO DI COLTIVAZIONE 

Il metodo di coltivazione  per la  lavorazione nel sotterraneo differirà di poco 

rispetto a quella a cielo aperto.  

COLTIVAZIONE DI TRACCIAMENTO 

La coltivazione di tracciamento delle gallerie viene fatta con  l’utilizzo della 

tagliatrice a catena da galleria, che permette di eseguire gli avanzamenti sui 

fronti del sotterraneo, con altezza fino a 5,5 metri e profondità di 3 metri circa. 

Dopo avere eseguito tre tagli orizzontali e tre verticali nella zona di 

avanzamento, si realizzeranno i tagli posteriori mediante macchina a filo 

diamantato e mediante il piazzamento di opportuni “volanetti” di rinvio.  
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I blocchi così tagliati possono essere tolti o “sfornati” mediante la pala 

meccanica munita di forche. 

I blocchi vengono poi sezionati e squadrati mediante l’uso di macchinetta a filo 

diamantato o mediante Terna munita di braccio con tagliatrice a catena. 

Quando è possibile i blocchi vengono trasportati all’esterno del sotterraneo per i 

lavori di sezionamento. 

 

Foto 1 . Cava Pescina.  Visibile la tagliatrice a catena da galleria con l’aspiratore 
delle scaglie e polveri di marmo, in fase di eseguire un avanzamento 

 

RIBASSO DEL PIANO 

Si realizzeranno  poi gli  “sbassi” dei piani del sotterraneo, previa esecuzione di 

tagli orizzontali alla base della bancata, con tagliatrice a catena da bancata che 

esegue tagli di profondità media di 3 metri.  
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Sul piano soprastante si eseguono  fori verticali (o inclinati come le fratture che 

interessano l’ammasso marmoreo)  con  macchinetta perforante, nei quali verrà 

passato il filo  diamantato per la realizzazione dei tagli verticali mediante 

macchinetta  con filo diamantato.  

Successivamente si passerà al ribaltamento delle bancate sul piano della 

galleria, mediante l’uso di cuscini ad acqua e di escavatore. 

La bancata viene  sezionate in blocchi sul piano di cava, sempre con tagli con 

filo diamantato.  

Dove non è possibile eseguire una perfetta riquadratura, il marmo verrà 

venduto come "informe" o "seminforme".  

I fronti dei gradoni che si andranno a determinare, avendo altezze sull’ordine di 

6-7 metri, saranno facilmente controllabili e disgaggiabili con l’escavatore, a 

vantaggio della sicurezza; gli ampi  piani di lavorazione permetteranno di 

svolgere agevolmente  le varie fasi di coltivazione; anche il transito e la 

circolazione dei mezzi pesanti avverrà su questi ampi ripiani in  modo da non 

interferire con le lavorazioni e quindi non creare pericoli alle persone. 

La coltivazione avverrà seguendo il più possibile l’andamento delle fratture 

principali,  in modo da creare il minor quantitativo di sfrido possibile ed evitare 

altresì la formazione di cunei potenzialmente instabili.   

Le fasi lavorative si ripeteranno poi uguali a quelle descritte. 

10. DIREZIONE DEI LAVORI DI COLTIVAZIONE E 

MANODOPERA 
 

La coltivazione avverrà secondo le norme vigenti e il più possibile nel rispetto 

dell’ambiente circostante. 

La direzione lavori della cava sarà affidata a Tecnico qualificato . 

L’organico che verrà impiegato nella coltivazione della cava PESCINA A sarà di 

3  operai, compreso un sorvegliante durante la prima fase della coltivazione, 

visto gli spazi ridotti iniziali, che potrà aumentare  a 5 operai nella seconda fase. 
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Il personale verrà istruito con cicli di informazione e formazione previsti dalla 

Legge 624 e D.Lgvo 81/2008. 

 

11.  PIANO DI COLTIVAZIONE  

 

Dai rilevamenti di campagna effettuati risulta che i sistemi di fratturazione 

presenti nell’area hanno frequenze, orientazione, caratteristiche fisiche e 

geometriche tali da permettere la coltivazione della cava. 

Il piano di sviluppo che si andrà ad esporre avrà lo scopo di: 

Permettere un razionale ed organico sfruttamento del giacimento 

Apertura e allargamento della cava, che è di piccole dimensioni,  verso oriente e  

settentrione. 

Il piano di lavorazione di seguito esposto sarà suddiviso in due fasi di 

coltivazione con tempi di realizzazione a breve e medio termine. 

Esso è composto dalle seguenti tavole: 

 PLANIMETRIA CON RILIEVO STATO ATTUALE CON SOVRAPPOSTO 

STATO AUTORIZZATO  (tavola 8a)  

 PLANIMETRIA PRIMA FASE DI LAVORAZIONE (tavola 8 B) 

 PLANIMETRIA SECONDA FASE DI LAVORAZIONE (tavola 8 C) 

 SEZIONI A-A’  B-B’  C-C’  D-D’ dello  STATO ATTUALE, PRIMA E 

SECONDA FASE (tavola 9) 

 PLANIMETRIA CON SCHEMA CICLO DELLE ACQUE E ZONA  

DEPOSITO TEMPORANEO DETRITI  (tavole  10A e 10 B) 

 PIANO DI MITIGAZIONE  EMISSIONI DIFFUSE (Tavole 11 A e 11 B) 

 PLANIMETRIA  DELLO STATO DELLA CAVA DOPO IL RIPRISTINO  

AMBIENTALE (tavola 12) 

 SEZIONE TIPO  DI RIPRISTINO AMBIENTALE (tavola 12  A) 
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SVILUPPO DEL PROGETTO- FASCIA DI TOLLERANZA 

Nelle  planimetrie 8B-8C e sezioni di tavola 9 è riportato il previsto sviluppo 

del progetto della galleria. 

 Lo sviluppo è quello ideale, tracciato sulle previsioni geologiche e di 

fratturazione riscontrate nella parte esterna dell'area.  

Nel progetto è stata indicata una “FASCIA DI TOLLERANZA” della 

larghezza di 1-3 m, perché durante lo sviluppo del sotterraneo, potrà essere 

necessario modificare leggermente le direzioni o anche che le stesse non 

possano essere mantenute costanti, in caso di cambiamenti di immersione 

delle fratture dell’ammasso roccioso. Per massimizzare le rese di marmo  e 

migliorare le condizioni di sicurezza sarà sempre necessario orientare le 

gallerie di tracciamento secondo le fratture incontrate. 

 Su sviluppi lineari di svariate decine di metri, come nel caso in esame, è 

possibile che una deviazione di soli pochi gradi ad avanzamento, portino al 

termine del previsto sviluppo del progetto a determinare un sotterraneo con 

un allineamento leggermente ruotato a quello previsto di progetto, senza 

avere però aumentato o diminuito i volumi autorizzati, in quanto che il 

materiale  che eventualmente si scava di più da un lato (es. a destra),  verrà 

escavato in meno nella parte opposta del sotterraneo (es. a sinistra).  

Anche le quote del piano e del tetto del sotterraneo non potranno essere mai 

definite con precisione nel progetto, perché ad ogni avanzamento il piano si 

può rialzare con gradini da 0 a 15 cm, a seconda dell'operatore della 

macchina tagliatrice. Anche in questo caso la FASCIA DI TOLLERANZA 

indicata tiene conto delle possibili variazioni, senza incremento o 

diminuzione dei volumi autorizzati, in quanto, nel caso di rialzamento del 

piano del sotterraneo, quello che viene escavato in meno sul piano, viene 

compensato da quello coltivato in più sul tetto.  
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11.1 PRIMA FASE 

La prima fase dei lavori  continuerà con le coltivazioni di tracciamento del 

sotterraneo attuale, con l’impiego di tre operai, visto che la cava è ancora di 

dimensioni limitate e non consente una ampia movimentazione dei mezzi. 

Si continueranno ad eseguire gli ampliamenti del sotterraneo verso settentrione 

e verso est, per realizzare poi una galleria che uscirà nella parte orientale della 

cava e costituirà un secondo accesso al sotterraneo (o terza uscita).  

Il ripiano sottostante l’uscita verrà  collegato con il piano di 367 m mediante una 

rampa costruita  a ridosso del fronte. 

Le opere descritte non andranno ad interferire con il Progetto  comune di 

risistemazione del Fosso di Pescina, realizzato dall’Ing. Giacomo Del Nero, 

riportato in parte  sulla tavola 8B, dove è stata indicata l’ubicazione della 6° 

SOGLIA e  della 7° SOGLIA, progettate per fare diminuire la velocità delle 

acque superficiali. E’ riportata anche la zona di tombinamento progettata, opere 

che sono tutte  a distanza dal ripiano di 375 m.  previsto e dalle zone di 

lavorazione della cava Pescina.  

Durante gli avanzamenti previsti verranno lasciati pilastri di sostegno, di cui il 

Pilastro 1 lungo  15,7 m  e largo 12 m, il pilastro 2 lungo  18,5 m  e largo 14,5 

m, il pilastro 3 lungo  22 m  e largo 18 m 

La situazione che si verrà a creare dopo le coltivazioni della prima fase è 

indicata sulla planimetria (tavola 8B) e sezioni (tavola 9), dove si evince che, 

dopo avere ultimato questa prima fase di coltivazioni, il sotterraneo della cava 

potrà essere ulteriormente  ampliato verso est e nord, oltre che essere 

ribassato. 

Con le lavorazioni descritte e illustrate in planimetria di tavola 8B e sezioni di 

tavola 9, verranno abbattuti circa 16390  mc di marmo pari a 44253 tonnellate, 

che consentiranno di ottenere circa 13275 tonnellate di marmo commerciabile, 

suddiviso tra blocchi, semisquadrati e informi, considerando una resa del 30%.  
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Il marmo estratto sarà costituito in parte da un “bianco venato” , tipo 

“calacatoide”, di buona qualità merceologica. 

I detriti prodotti saranno circa 30978  tonnellate. 

 

11.2 SECONDA FASE 

 

In questa fase si potrà aumentare il numero del personale impiegato, dato che 

il sotterraneo ha due ingressi indipendenti e si potrà eseguire la coltivazione sia 

nel sotterraneo che sul piazzale a cielo aperto.  

Sempre procedendo con le stesse metodologie di escavazione, verranno 

continuate le coltivazioni  di avanzamento del sotterraneo, nella sua parte 

orientale e verrà eseguito il ribasso di 7 metri del piazzale di quota 381-382 m, 

per proseguire poi con il ribasso del piano del sotterraneo situati a quota 382 m. 

 Il piazzale a cielo aperto,   che è situato a quota 381-382 m, è stato ampliato 

ad est  mediante la copertura con detrito del piano sottostante posto a 379-380 

m, che occupa quasi la metà nella parte orientale, come visibile sulla foto 5.  

Pertanto per iniziare gli “sbassi di tale piano, prima dovrà essere rimosso il 

detrito che ricopre il piano citato   e rimosse le infrastrutture presenti, per 

posizionarle nella parte occidentale. 

Il ribasso del piazzale verrà realizzato  mediante la costruzione di una rampa 

che dalla zona di accesso alla cava arriverà alla quota di 375 m. La rampa 

attuale, che risale al ripiano di 391 m , sarà lasciata integra. 

Il ribasso del piazzale di cava  inizierà con l’eliminazione del detrito di copertura 

e  con bancate iniziali di altezza da 4,5 a 5  m (da 375 a 379/480 m) per circa 

metà del piazzale e proseguirà poi con bancate di altezza di 6-7 m (da 375 a 

381-382 m). In tal modo verranno abbattute circa 4510 mc di marmo. Lo 

sbasso del piazzale poi continuerà con la realizzazione dello “sbasso” di una 

porzione del sotterraneo.  



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)    Via Cavour  31    54033  CARRARA (MS)    

 

PIANO DI COLTIVAZIONE CAVA DI MARMO “PESCINA A”n° 13 

DITTA ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL  

20 

Contemporaneamente si eseguiranno gli avanzamenti in sotterraneo  indicati 

nella parte est del sotterraneo.  

Pure la terza galleria di uscita ad est verrà ribassata di 7 metri, per i primi 23-25 

m di profondità, in modo da collegare il piano del sotterraneo con il ripiano 

esterno di 375 m, che a sua volta è collegato al piazzale di 367 m mediante 

una rampa. 

La situazione che si verrà a creare dopo le coltivazioni della seconda  fase è 

indicata sulla planimetria (tavola 8C) e sezioni (tavola 9). 

Con le lavorazioni descritte e illustrate in planimetria di tavola 8C e sezioni di 

tavola 9, verranno abbattuti circa 14920 mc di roccia pari a 40284 tonnellate, 

che consentiranno di ottenere circa 12085  tonnellate di marmo commerciabile, 

suddiviso tra blocchi, semisquadrati e informi, considerando una resa di circa il 

30%. 

Il marmo estratto sarà costituito in parte da un “bianco venato” , tipo 

“calacatoide”, di buona qualità merceologica. 

I detriti prodotti saranno circa 28198 tonnellate. 

 

11.3 VOLUMI TOTALI DI ROCCIA ESCAVATA 

 

Con la coltivazione prevista nella due fasi  lavorative della durata di cinque anni 

si prevede la coltivazione di 16390  mc durante la prima fase  e di   14920 mc       

durante la seconda fase, per un totale di   roccia pari a 31310 mc pari a 84537 

tonnellate, che consentiranno di ottenere circa 25361 tonnellate di marmo 

commerciabile, suddiviso tra blocchi, semisquadrati e informi, considerando 

una resa del  30%. 

 I detriti prodotti saranno 59176 tonnellate. 
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12. RECUPERO FINALE E MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

Con la lavorazione della cava denominata “PESCINA A ”  oltre che delle cave 

che verranno coltivate lungo la pendice, si sono  generati scavi e cumuli di 

detrito  che rappresentano una inevitabile modificazione dell'ambiente 

preesistente. 

Con il ripristino della cava si cercherà di realizzare un’area che si inserisca il 

meglio possibile  nel paesaggio locale, caratterizzato da una intensa attività 

estrattiva, dove pareti verticali naturali e altre prodotte dall'antropizzazione sono 

frequenti e dove la vegetazione di alto e medio fusto è scarsa o assente. 

RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA SICUREZZA  

Con il recupero ambientale si cercherà di ottenere i seguenti risultati: 

Realizzazione di una serie di gradoni posti a quote differenti con altezze e 

pedate compatibili con le caratteristiche geomeccaniche della roccia coltivata. 

Inclinazione delle scarpate realizzate, tenendo presente l'andamento dei giunti 

che pervadono la massa marmorea. 

Realizzazione di opere per lo smaltimento e il convogliamento delle acque 

meteoriche nei vicini compluvi. 

Recinzione dei cigli di cava più accessibili e chiusura  degli accessi per 

impedire agli estranei di avvicinarsi alle zone coltivate e ai cigli.  

Disgaggio delle scarpate, dei cigli e delle eventuali tecchie, consolidamento del 

tetto del sotterraneo, in modo da eliminare, per quanto possibile, i pericoli di 

caduta gravitativa di porzioni di roccia.  

Sbarramento e chiusura della strada di accesso 

Chiusura dell'accesso al sotterraneo. 

Eliminazione di materiali, macchinari inutilizzabili, cisterne, che potrebbero 

costituire un pericolo per le  persone.  



STUDIO DI GEOLOGIA    Dott. Alberto Cattani (338- 2875555)    Via Cavour  31    54033  CARRARA (MS)    

 

PIANO DI COLTIVAZIONE CAVA DI MARMO “PESCINA A”n° 13 

DITTA ESCAVAZIONE LA GIOIA SRL  

22 

 

Foto 2 . Cava Pescina.  Visibili le numerose chiodature dell’accesso al 
sotterraneo e le reti e centine al tetto della galleria. 

 

 

RIPRISTINO VEGETAZIONALE DELL’AREA DI CAVA  

Il rinverdimento dell’area sarà eseguito soprattutto nelle zone dove è presente 

Il detrito movimentato di recente, come nelle parti laterali della rampa di 

accesso alle parti superiori della cava, per fare crescere su di esso una 

vegetazione che   comporta l‘incremento del livello di biodiversità, per 

allinearlo al contesto esterno naturale, obliterando  il detrito e rendendolo più 

stabile e contrastare l’erosione. Le parti soprastanti la cava sono ricoperte da 

essenze vegetali tipiche  del luogo, quali arbusti e qualche albero di alto e 

medio fusto, come è riscontrabile sulla foto  sottostante. 
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Foto 3 . Cava Pescina n 13 . Visibile la cava e la vegetazione presente sopra i 
cigli. 

Il ravaneto verrà colonizzato da essenze vegetali tipiche del luogo, in modo da 

rinverdire l'area con vegetazione autoctona. 

In questo contesto l'analisi della flora presente sopra il ciglio di cava e su vecchi 

ravaneti ha fornito utili indicazioni. 

Pertanto si prevede che dopo l'abbandono del sito estrattivo, il ravaneto situato 

sul pendio, sul quale è costruita la rampa, sarà colonizzato da specie vegetali 

principalmente afferenti a Spartium junceum L. (ginestra),   oltre che da Erica 

sp. (erica) e Myrtus communis (mirto) che sono presenti in maniera significativa 

sopra i cigli della cava e i cui semi tenderanno a cadere spontaneamente nella 

zona sottostante della cava. 

Con quanto descritto, il complesso estrattivo utilizzato dalla Ditta verrà a 

reintegrarsi in modo soddisfacente nel contesto ambientale locale.  

La copertura vegetazionale svolgerà inoltre un ruolo nel controllo dell’erosione 

superficiale da parte delle acque, nel rallentamento della velocità di 

scorrimento, nell’attenuazione dell’azione battente della pioggia, nel 
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consolidamento del terreno per l’azione meccanica di coesione esercitata dalle 

radici. 

 

RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA CONSERVAZIONE DELLA 

BIODIVERSITA' 

 
La chiusura dell'accesso al sotterraneo, realizzato per la sicurezza delle 

persone, verrà concretizzato con la messa in opera di un cancello e lucchetto, 

che non permetterà l'ingresso alle persone.  

Il fronte di cava è frastagliato e con numerose cavità e potrà consentire la 

nidificazione da parte di uccelli, tra cui il Codirosso spazzacamino, abituale 

frequentatore di zone di cave sia dismesse che attive. 

Anche i rettili, tra i quali il comune Podarcis muralis, potranno trovare un rifugio 

idoneo nelle fenditure del fronte marmoreo e ancor meglio sopra il ciglio di 

cava, dove è presente una vegetazione arbustiva, come è visibile sulla foto 3.  

Verranno approntate canalette di gronda che faranno defluire le acque 

meteoriche del piazzale superiore e delle rampe verso la vasca realizzata sul 

piazzale inferiore di quota 363 m, dove in parte saranno assorbite dal detrito e 

in parte potranno ristagnare. 

Se si dovesse creare una pozza d'acqua permanente, questa potrebbe essere 

colonizzata da  anfibi autoctoni delle Apuane. 

Sui gradoni, le canalette saranno costruite mediante il contenimento in "rieste" 

con accumulo di materiale medio, mentre lungo le strade di arroccamento 

saranno scavate direttamente nel detrito,  a lato monte della strada stessa. 
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Foto 4 Visibile l'invaso di quota 363 che fungerà sia  da cassa di espansione 
delle AMD durante eventi meteorici consistenti e nel caso di ristagno di acque 
potrebbe essere colonizzato da anfibi delle Alpi Apuane 
 

 

 

 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLE VISITE GUIDATE 

L'ingresso alla cava  verrà chiuso per evitare l'accesso con auto alle zone di 

coltivazione da parte di estranei. 

 I  ripiani e il sotterraneo  creati con le coltivazioni saranno accessibili con 

autovetture trazionate, mediante le rampe esistenti.  

In tal modo la cava potrà essere utilizzata per la realizzazione di visite turistiche 

con guida, con  esposizione delle modalità di coltivazione della cava, ai turisti 

che arrivano a Carrara per visitare le cave . 

Il sotterraneo realizzato con le coltivazioni  progettate rientra nei Beni Estimati e 

non negli Agri Marmiferi Comunali, per cui potrà essere riutilizzato solo dalla 

Ditta Proprietaria dei mappali in oggetto. 
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Per evitare l’entrata di estranei nel sotterraneo, zona che è sotto la 

responsabilità della Ditta proprietaria,  esso verrà chiuso con sbarra e/o con 

catena e lucchetto.  

Il  sotterraneo, dopo la messa in sicurezza,  potrà essere utilizzato per la 

realizzazione di visite turistiche realizzate  con guida, con  esposizione delle 

vecchie attrezzature  che venivano usate per eseguire le coltivazioni, del  tipo 

cava museo, ai turisti che arrivano a visitare i bacini marmiferi di Carrara. 

Nella  fotosimulazione che si allega, viene illustrato  quale sarà l'aspetto della 

cava a seguito del ripristino con realizzazione di una cava museo per visite 

turistiche 

 

13.CICLO DELLE ACQUE  E SMALTIMENTO RIFIUTI 

 

Nella lavorazione si farà uso di metodiche di taglio “a secco” per cui non è 

necessario raccogliere le acque meteoriche per la coltivazione della cava.  

Le acque  meteoriche   recuperate sul piazzale inferiore e inviate alla cisterna di 

raccolta potranno essere utilizzate solo per lavaggio dei blocchi e altre attività di 

pulizia della cava. 

La macchina a filo diamantato usata per i tagli di  riquadratura, utilizzerà  filo 

diamantato  che taglia “ a secco” 

La  tagliatrice a catena da galleria ha una lama che funziona “a secco”, quindi 

senza necessità di acqua 

La macchinetta perforante, che verrà  usata per realizzare i fori in cui far 

passare il filo diamantato sarà il martello fondo foro che non necessita di acqua 

per la perforazione 

I gradoni, pur essendo interessati da sistemi di fratturazione, diventano 

praticamente impermeabili  alle acque meteoriche,  perché  il continuo 

passaggio dei mezzi gommati sopra di essi, costipa il materiale fine nelle 

fratture,  rendendole impermeabili. 
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14. RIFIUTI SOLIDI E LIQUIDI  

I rifiuti che si  producono nella manutenzione dei mezzi meccanici della cava 

sono costituiti soprattutto da olio esausto per motori, ingranaggi e trasmissioni, 

ottenuto dai cambi di olio nei mezzi meccanici, filtri olio, filtri aria, batterie al 

piombo, pneumatici, rottami ferrosi, marmettola.  

Essendo realizzata la manutenzione programmata dei mezzi, la Ditta meccanica 

esterna che esegue la manutenzione, prende in carico tutti gli oli di cambio dei 

mezzi, filtri aria, filtri olio e gasolio, che  poi  conferisce a Ditta incaricata della 

raccolta e recupero, quale la VIVE srl.. 

Anche le batterie e gli pneumatici che vengono sostituiti vengono presi in carico 

dalle ditte che eseguono le manutenzioni.  

I rifiuti prodotti durante le fasi della coltivazione, quale polvere e scagliette di 

marmo  “marmettola”,  ottenuta dai tagli con filo diamantato, con tagliatrice a 

catena e dalla pulizia periodica dei piazzali, oltre ai rottami ferrosi,   vengono 

raccolti in appositi contenitori, registrati sul libro dei rifiuti e conferiti 

periodicamente alle Ditte autorizzate al recupero e al trasporto. 

Nel caso di perdite di olio dai mezzi per incidenti, l’olio verrà assorbito mediante 

materiale oleoassorbente, che verrà stoccato in fusto metallico, registrato sul 

libro dei rifiuti e conferito a Ditta autorizzata al suo smaltimento. 

I rifiuti quali olio esausto, filtri con olio,    filtri Aria,  vengono presi in carico dalla 

ditta che esegue la manutenzione programmata dei mezzi meccanici.  

Copertoni  e batterie, nel momento di un eventuale sostituzione, la Ditta 

chiamata a sostituire il copertone o la batteria, prenderà in carico il vecchio, 

come normalmente succede. 

 .Marmettola.  Rifiuto non pericoloso. Viene stoccata  in cassone 

scarrabile,  messa in carico sul libro dei rifiuti e conferita periodicamente 

ad apposita ditta autorizzata al trasporto. Nell’anno 2019 sono stati 

conferiti Kg 170900. Nell'anno 2020, a novembre, sono stati già conferiti 

Kg. 184000. 
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 I rottami ferrosi, rifiuto non pericoloso,  vengono stoccati all’interno di un 

contenitore in ferro, messi in carico sul libro dei rifiuti e  conferiti 

periodicamente ad apposita Ditta autorizzata al trasporto e al recupero 

dei rottami ferrosi. Nell’anno 2019 sono stati conferiti Kg 920. 

Non si prevede la produzione di altri rifiuti da conferire. 

 

15. PERIZIA DI STIMA DELLE OPERE DA REALIZZARE  

La sistemazione dell’area di coltivazione prevederà interventi soprattutto per la 

messa in sicurezza della zona.   

Le opere da realizzare per il ripristino e la messa in sicurezza delle  aree 

coltivate, sono :  

- intervento di n. 1 pala gommata e di un escavatore  per circa 3 giornate, per 

otto ore, al costo di € 120,00 l’ora ciascuno, per la pulizia dei piazzali, 

spostamento macchinari e attrezzature, spostamento di detriti, realizzazione 

di canalette di smaltimento delle acque   importo: (8 x 8 x120) = €  5760,00 

- Chiusura degli accessi e recinzione dei cigli,:  5 giorni per otto ore 

giornaliere  per due  persone a €  30 l’ora:   importo   =   €  2400,00 

- Spese per materiale vario  quale reti e pali:  importo =   € 1500,00 

- Rimozione materiale vario, smantellamento impianti e disgaggio tecchie ed 

eventuali chiodature delle porzioni instabili.     Importo = € 16.000,00 

- Opere di piantumazione: semi, talee,  piante:= €2.500,00 

- Spese per  opere di   urbanizzazione primaria,   sistemazione strada privata 

= €  1.000,00 

- Allestimento della cava per la realizzazione di visite guidate, con 

delimitazione aree di sosta, deposito vecchie attrezzature di lavorazione del 

marmo, poster, fotografie . Importo € 3.000,00. 

- Per le opere per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti, ivi compreso il 

recupero, il trasporto, lo stoccaggio della marmettola prodotta in un periodo 

di tre mesi: importo = €  1.000,00  
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Spese varie e imprevisti: importo =   € 1.840,00 

TOTALE PREVISTO   €  35.000,00,  importo per il quale la Ditta stipulerà una 

polizza  fideiussioria a favore del Comune di Carrara. 

 

16    CONCLUSIONI 

La coltivazione prevista e illustrata,  della  durata globale di circa 5 anni 

permetterà di esplorare più in profondità il giacimento, con gli avanzamenti del 

sotterraneo attuale. 

Al termine di questo piano di 5 anni, si progetterà un nuovo piano per poter 

coltivare i volumi residui, avendo più chiara la situazione merceologica e 

strutturale del giacimento in profondità. 

I fronti che delimitano la cava,  frastagliati per le lavorazioni passate , sono stati 

messi in sicurezza in questi anni mediante la realizzazione di opere di 

consolidamento e la messa in opera di reti di contenimento. 

Anche il sotterraneo realizzato è stato messo in sicurezza mediante chiodature 

preventive  di consolidamento e la messa in opera di reti al tetto del sotterraneo. 

Con il prosieguo delle coltivazioni si continueranno ad eseguire chiodature 

preventive di consolidamento e  messa in opera di reti nelle parti più fratturate, 

specie nella zona al tetto e chiodature. 

Riguardo il progetto comune di sistemazione del Fosso di Pescina, che prevede  

la costruzione di  “soglie”, posizionate lungo il compluvio,  per rallentare la 

velocità delle acque e successiva  tombinatura del Fosso nella parte inferiore,  

per attraversare la strada di arroccamento in profondità,  come è riscontrabile  

nella tavola 8B del piano ci coltivazione, non c'è interferenza tra la terza uscita 

di progetto del sotterraneo, e le progettate “soglie” n. 6 e n. 7, le quali sono 

situate alle distanza rispettivamente di 20 metri e di 15 m. dalla terza uscita (o 

secondo accesso) del sotterraneo, mentre la tombinatura progettata è prevista 

a 30 metri di distanza.  
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Pertanto la realizzazione della terza uscita e della rampa di accesso non andrà  

ad interferire con gli eventuali lavori di sistemazione del Fosso di Pescina, 

quando  dovessero essere autorizzati e realizzati. 

 

Carrara  novembre 2020         Geol. Dr. Alberto Cattani 

 


